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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 19 maggio 2020. — Presidenza
della vicepresidente Patrizia TERZONI. –
Interviene il sottosegretario di Stato alle
infrastrutture e trasporti, Roberto Traversi.

La seduta comincia alle 15.35.

Patrizia TERZONI, presidente, avverte
che la pubblicità della seduta sarà assicu-
rata – ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento e la prassi applicativa
dei pareri della Giunta del Regolamento
del 14 luglio 2004 e 26 giugno 2013 –
anche attraverso la web-tv della Camera
dei Deputati. Ne dispone, pertanto, l’atti-
vazione.

L’ordine del giorno reca lo svolgimento
di interrogazioni a risposta immediata, ai
sensi dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero delle Infrastrutture.

Ricorda che, per ciascuna interroga-
zione, il presentatore ha facoltà di illu-
strarla per non più di un minuto, mentre
il rappresentante del Governo ha non più
di tre minuti per la risposta. Successiva-
mente, l’interrogante ha facoltà di replica,
per non più di due minuti.

5-03985 Fregolent: Modalità di finanziamento e di

realizzazione del tratto di completamento dell’auto-

strada A33 Asti-Cuneo.

Silvia FREGOLENT (IV), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Roberto TRAVERSI,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Silvia FREGOLENT (IV), replicando,
ringrazia il sottosegretario per la risposta
che farebbe sperare nel completamento,
dopo dieci anni di attesa, di una opera che
si colloca tra le « eterne incompiute »,
evidentemente presenti anche nel Nord
Italia e non solo nel Mezzogiorno.

Esprime perplessità riguardo alla coe-
renza con la normativa europea delle
modalità scelte per il completamento della
stessa. Non avendo nessun pregiudizio nei
confronti dei privati e sottolineando invece
come sia il pubblico a volte a suscitare
forti perplessità, come nel caso delle ri-
sposte fornite da Anas in seguito al crollo
del ponte di Albiano Magra, osserva tut-
tavia che un’eventuale concorrente do-
vrebbe pagare alla concessionaria Gavio
una somma pari a 1,2 miliardi di euro, in
gran parte legati al subentro nella realiz-
zazione della Torino-Milano, che di fatto
costituisce una barriera al subentro, vin-
colando per sempre l’autostrada Asti-Cu-
neo alla attuale concessionaria.

Fa presente inoltre che per la citata
opera è attribuito alla concessionaria un
interesse pari al 9,23 per cento e chiede
pertanto al Governo di valutare l’ipotesi
che si torni ad un tasso del 7 per cento,
come indicato in una delibera CIPE del
2017. Auspicherebbe pertanto che, una
volta arrivati in prossimità della conclu-
sione dell’opera, non ci fossero ulteriori
ostacoli dovuti alla incompatibilità delle
modalità scelte con i principi definiti in
sede europea.

5-03986 Mazzetti: Esclusione dei liberi professionisti

certificati dalle indagini e prove sui ponti esistenti.

Erica MAZZETTI (FI), illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Sottosegretario Roberto TRAVERSI,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Erica MAZZETTI (FI), replicando, ri-
badisce che il problema nasce proprio dal
fatto che la valutazione dei manufatti
esistenti è stata affidata esclusivamente ai
laboratori previsti dal decreto-legge
« sblocca cantieri », che ha apportato alla
situazione un decisivo peggioramento, li-
mitando fortemente il lavoro dei profes-
sionisti certificati e in possesso di coper-
tura assicurativa. Osserva che in luogo
della necessaria semplificazione si sta ope-
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rando una ulteriore burocratizzazione di
un settore fortemente in crisi, aggiungendo
un ennesimo apparato non necessario.

Auspica, pertanto, che in occasione
della riforma del codice degli appalti ov-
vero nel preannunciato decreto-legge
« semplificazioni » l’esclusione dei profes-
sionisti dalle verifiche e prove sui ponti
esistenti possa essere superata, restituendo
a questi soggetti una responsabilità che
possono senz’altro sostenere in virtù della
loro professionalità.

5-03987 Gagliardi: Tempi di realizzazione dei tre

lotti funzionali della variante Aurelia a La Spezia e

ripristino di una viabilità alternativa a seguito del

crollo del ponte di Albiano.

Manuela GAGLIARDI (M-NI-USEI-C !-
AC), illustra l’interrogazione in titolo, fa-
cendo presente che per la realizzazione
della variante Aurelia, opera strategica per
la città di La Spezia e ancor più dopo il
crollo del ponte di Albiano Magra, si
stanno superando i termini complessivi di
qualsiasi procedimento amministrativo,
cui auspica anche Anas sia sottoposta.

Il Sottosegretario Roberto TRAVERSI,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Manuela GAGLIARDI (M-NI-USEI-C !-
AC), replicando, si dichiara non soddi-
sfatta della risposta resa dal sottosegreta-
rio, che rappresenta, come riconosciuto
dallo stesso, l’ennesima risposta e pur-
troppo di identico tenore delle precedenti
rese da questo Governo e addirittura peg-
giore di quella resa nel luglio del 2018,
quando al Governo c’era una compagine
differente, nella quale si prospettavano
addirittura un cronoprogramma con tempi
più brevi.

Nel decreto-legge cosiddetto « semplifi-
cazioni » è stata introdotta una norma che
prevede un termine massimo per qualsiasi
procedimento amministrativo e osserva
che il primo stralcio, il cui bando di gara
risale al marzo 2019, rende impossibile il
rispetto di tale termine.

Invita pertanto il Governo ad avvalersi
del potere sostitutivo, dal momento che il
soggetto che si sta occupando del proce-
dimento in questione è incapace, o immo-
bile ovvero, ipotesi questa assai più grave,
interessato a che l’opera non si realizzi.
Giudica il Ministero complice di questo
immobilismo e ritiene intollerabile che ci
siano cittadini considerati di serie B in
quanto politicamente non allineati al Go-
verno attualmente in carica.

5-03988 Pezzopane: Carenza di reti infrastrutturali

nella regione Abruzzo con particolare riguardo al

collegamento tra Pescara e L’Aquila.

Stefania PEZZOPANE (PD), illustra
l’interrogazione in titolo, facendo presente
che le due direttrici principali di collega-
mento statali che interessano il capoluogo
di regione, la SS 260 Picente e la SS17,
sono state oggetto di una forte progettua-
lità, mai attuata fino in fondo. Ricorda che
il territorio di riferimento non solo è
inserito nell’area del cratere sismico ma
ospita un parco nazionale, con evidenti
ricadute di carattere turistico.

Il Sottosegretario Roberto TRAVERSI,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Stefania PEZZOPANE (PD), replicando,
si dichiara soddisfatta della risposta resa
dal sottosegretario, nella quale vengono
dettagliati gli impegni di Anas e viene
nuovamente promossa un’attività che ha
visto pesanti e numerose battute di arre-
sto. Sottolinea con particolare favore l’im-
pegno del Ministero – recato nella frase
finale della risposta – a sollecitare gli enti
preposti ad accelerare gli interventi.

Fa presente che il territorio è sprovvi-
sto di un collegamento ferroviario, il che
rende ancor più importante la realizza-
zione delle citate opere di collegamento
stradale, per le quali invita il Ministero ad
attivarsi affinché Anas possa realizzare
anche i lotti ad oggi mancanti. A tale
ultimo riguardo sottolinea infatti come la
SS260 si fermerà a Montereale e non
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proseguirà fino ad Amatrice, come auspi-
cato, mentre per la SS17 non è ancora
previsto il lotto finale, che permetterebbe
il collegamento fino all’autostrada.

In conclusione auspica che si pervenga
rapidamente alla realizzazione in Abruzzo
di un sistema efficace di collegamento
stradale all’altezza delle esigenze dei cit-
tadini della regione.

5-03989 Butti: Revisione del codice dei contratti

pubblici, con particolare riguardo all’innalzamento

della soglia per gli affidamenti diretti.

Alessio BUTTI (FDI), illustra l’interro-
gazione in titolo, facendo presente che
essa non fa riferimento, come di consueto,
ad un’opera locale, bensì ad una questione
generale, in ragione delle continue e si-
stematiche richieste che pervengono dagli
enti locali ed in particolare dalle province,
che sono stazioni appaltanti, riguardo alla
necessità di innalzamento della soglia pre-
vista dalla legislazione vigente per gli af-
fidamenti diretti.

Il Sottosegretario Roberto TRAVERSI,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Alessio BUTTI (FDI), replicando, fa
presente al sottosegretario che la risposta,
che sembrerebbe far intendere che il Go-
verno assumerà iniziative nella direzione
auspicata dall’interrogazione, contraddice
quanto sistematicamente avvenuto finora
rispetto alle sollecitazioni poste al Governo
dalle opposizioni e in particolare dal pro-
prio gruppo su numerose questioni.

A tale ultimo riguardo fa presente,
infatti, che alcune proposte delle opposi-
zioni recepite nelle prime bozze del de-
creto-legge cosiddetto « rilancio », come ad
esempio la ripartenza dei programmi or-
dinari e straordinari con RFI e con Anas
e il saldo dei lavori realizzati prima del
lockdown, sembrano essere state espunte
nella versione definitiva del provvedi-

mento. Osserva che sono sufficienti alcuni
piccoli aggiustamenti per dare in tempi
rapidi un forte aiuto al territorio e alle
stazioni appaltanti, che registrano nume-
rose difficoltà.

Preannuncia inoltre la presentazione di
apposite iniziative normative aventi ad
oggetto la riduzione a 15 giorni dei termini
per la pubblicazione delle gare, l’appalto
integrato, l’esclusione del ricorso obbliga-
torio a piattaforme telematiche per affi-
damenti diretti fino a 20 mila euro e, come
anticipato nel corso della recente audi-
zione della Ministra de Micheli, la ridu-
zione del termine relativo alla clausola
cosiddetta di « stand still », da 35 a 15
giorni.

5-03990 Deiana: Scarso ricorso di Anas alle proce-

dure di accordo bonario o di transizione per il

pagamento dei crediti delle imprese.

Elisabetta Maria BARBUTO (M5S), il-
lustra l’interrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Roberto TRAVERSI,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Elisabetta Maria BARBUTO (M5S), re-
plicando, si dichiara parzialmente soddi-
sfatta della risposta data dal sottosegreta-
rio. Precisando che la rivalsa deve avvenire
solo laddove ci siano ragionevoli ipotesi di
ottenere una condanna per danno erariale,
auspica che il Ministero attui un monito-
raggio costante nei confronti di Anas,
affinché si risolva il problema evidenziato
nell’interrogazione, a sostegno delle im-
prese che, soprattutto in questo periodo,
registrano una situazione di particolare
difficoltà.

Patrizia TERZONI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.15.
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ALLEGATO 1

5-03985 Fregolent: Modalità di finanziamento e di realizzazione del
tratto di completamento dell’autostrada A33 Asti-Cuneo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come ricordato dall’Onorevole interro-
gante, il 14 maggio scorso il CIPE ha
approvato l’aggiornamento dei piani eco-
nomico-finanziari relativi alle società A33
Asti-Cuneo e SATAP A4 Torino-Milano.

Tale decisione consentirà finalmente
l’avvio dei lavori per la realizzazione di
un’opera fortemente voluta dal territorio e
che riveste un ruolo strategico per il Paese.

Ricordo che dopo la delibera CIPE del
1o agosto 2019 il Ministero ha proseguito
un intenso confronto con tutte le ammi-
nistrazioni, che ha consentito l’adozione di
un modello pienamente coerente con la
normativa nazionale e comunitaria.

Il cronoprogramma allegato al nuovo
atto convenzionale prevede l’immediato
avvio dei lavori per il lotto 2.6 (Roddi –
Diga ENEL) che si estende per 9,7 km,
oltre all’adeguamento della tangenziale di
Alba e alla interconnessione con la viabi-
lità locale.

L’attuale proposta di Piano economico-
finanziario prevede che il fabbisogno oc-
corrente per il completamento dei lavori,
attualmente stimato in 350 milioni di euro,
sia assicurato – in alternativa alla contri-
buzione pubblica – dalla società autostra-
dale SATAP (tronco A4).

Il modello contrattuale adottato (finan-
ziamento incrociato) prevede che le
somme anticipate da SATAP A4 siano
recuperate al momento del riaffidamento
della concessione, al 31 dicembre 2026, a
titolo di indennizzo da subentro.

Inoltre, al 2026 è previsto l’affidamento
congiunto delle due tratte in modo da
pervenire ad una gestione unitaria, rispon-
dente agli ambiti dimensionali ottimali
individuati dall’Autorità di regolazione dei
trasporti.

Il cronoprogramma allegato alla pro-
posta di Piano economico-finanziario con-
templa l’ultimazione dei lavori entro quat-
tro anni dall’avvio.
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ALLEGATO 2

5-03986 Mazzetti: Esclusione dei liberi professionisti certificati dalle
indagini e prove sui ponti esistenti.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione alla possibilità di modifi-
care la disciplina di cui all’articolo 59 del
dPR n. 380/2001 in materia di edilizia,
sulla base degli elementi che sono stati
forniti dal Consiglio superiore dei lavori
pubblici, rappresento quanto segue.

Con la circolare n. 633/2019 sono stati
fissati i requisiti minimi per autorizzare i
laboratori ad effettuare prove e controlli
sui materiali da costruzione su strutture e
costruzioni esistenti.

Detta circolare è stata adottata sulla
base del parere espresso dal Consiglio
superiore nell’adunanza del 27 settembre
2019, con il voto favorevole anche dei
rappresentanti dei Consigli Nazionali degli
Ingegneri e degli Architetti.

Giova evidenziare che la circolare in-
dividua i requisiti minimi necessari alla
garanzia della qualità ed affidabilità delle
certificazioni, prevedendo al contempo ac-
cresciute responsabilità, individuando la
loro attività come servizio di pubblica
utilità e prevedendo l’irrogazione di rile-
vanti sanzioni penali in caso di irregola-
rità.

In definitiva, le disposizioni citate volte
alla certificazione degli esiti delle prove,
sono funzionali alla garanzia ed alla trac-
ciabilità della filiera delle valutazioni e dei
controlli sulle costruzioni esistenti, e delle

connesse responsabilità, finalizzate alla
salvaguardia della qualità e sicurezza del
patrimonio infrastrutturale.

Tutti i professionisti, ingegneri ed ar-
chitetti, che tuttora operano nel settore,
possono organizzarsi opportunamente (an-
che in forma associata o di associazioni di
ingegneria) al fine di garantire il rispetto
dei requisiti minimi previsti dalla citata
circolare 633/2019, richiedere la relativa
autorizzazione di cui all’articolo 59,
comma 2, del d.P.R. 380/2001, e quindi
certificare, ai sensi della stessa legge, gli
esiti delle prove.

Da ultimo, evidenzio che in coerenza
con il processo di qualificazione e certi-
ficazione di cui alla sopra menzionata
Circolare, il Consiglio Superiore, nelle re-
centi Linee guida per la classificazione e
gestione del rischio, la valutazione della
sicurezza ed il monitoraggio dei ponti
esistenti, favorevolmente esitate dall’As-
semblea generale con parere n. 88/2019
reso – sempre con il voto favorevole dei
Consigli Nazionali di Ingegneri ed archi-
tetti nell’Adunanza telematica del 14
aprile scorso – ha ribadito che le prove sui
materiali e le strutture, comprese quelle
sulle costruzioni esistenti, debbano essere
certificati da laboratori di cui al citato
articolo 59.
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ALLEGATO 3

5-03987 Gagliardi: Tempi di realizzazione dei tre lotti funzionali della
variante Aurelia a La Spezia e ripristino di una viabilità alternativa

a seguito del crollo del ponte di Albiano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Riprendo quanto riferito in questa
stessa sede il 4 marzo scorso su analogo
argomento e, sulla base degli aggiorna-
menti pervenuti da ANAS, comunico
quanto segue.

Per il I stralcio funzionale A – tra lo
svincolo del Forno e lo svincolo Buonviag-
gio, l’11 febbraio scorso si è tenuta la
seduta pubblica di gara con l’apertura
delle offerte economiche e conseguente
stesura della graduatoria.

Le offerte delle prime due classificate si
sono rivelate anomale ai sensi dell’articolo
97, comma 3, del decreto legislativo n. 50/
2016 e pertanto è stato attivato il subpro-
cedimento di verifica dell’anomalia.

Per il II stralcio funzionale B – dallo
svincolo di Buon Viaggio allo svincolo di
San Venerio, il progetto esecutivo è in
corso di redazione da parte della società
ANAS con attività di supporto esterne e la
sua approvazione è prevista per il pros-
simo mese di settembre, con seguente
possibilità di procedere alla pubblicazione
del bando di gara nel mese di ottobre
2020.

Quanto al III stralcio funzionale C –
dallo svincolo di San Venerio allo svincolo
Melara, evidenzio che si prevede di ap-
provare il progetto esecutivo entro il mese
di aprile 2021 e di pubblicare il bando di
gara entro il mese di maggio 2021.

Infine, con riferimento alle conse-
guenze sulla viabilità locale a seguito del
crollo del ponte sul fiume Magra, su
richiesta del MIT la società concessionaria
SALT consente il libero transito sulla
tratta dell’autostrada tra Aulla e S. Ste-
fano di Magra.

Tale tratta costituisce la diretta alter-
nativa alla viabilità locale precedente-
mente garantita attraverso il ponte di
Albiano e permette il superamento del
fiume Magra senza particolari problema-
tiche per la popolazione residente.

Evidenzio che la libera circolazione su
tale tratta è assicurata fino all’individua-
zione di soluzioni alternative, attualmente
al vaglio, e che consistono anche nell’uti-
lizzazione di una carreggiata della A15
come viabilità locale, gestita separata-
mente rispetto al traffico autostradale.
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ALLEGATO 4

5-03988 Pezzopane: Carenza di reti infrastrutturali nella regione
Abruzzo con particolare riguardo al collegamento tra Pescara e

L’Aquila.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione a quanto richiesto dagli
onorevoli interroganti, la società ANAS ha
evidenziato quanto segue.

Il progetto preliminare generale, inclu-
sivo dei tre lotti di interventi sulla SS 684
tangenziale sud di L’Aquila – variante sud
all’abitato di L’Aquila, è stato oggetto, a
partire dal 2014, di numerose osservazioni
da parte della Regione Abruzzo, che
hanno determinato un arresto dell’iter
approvativo e la necessità di procedere ad
un significativo aggiornamento proget-
tuale.

Una volta terminato l’aggiornamento
del progetto, nel 2016 ANAS chiedeva al
MIT l’attivazione delle procedure CIPE e
alla Regione di riattivare la procedura
VIA.

Anche in relazione al progetto aggior-
nato, venivano formulate osservazioni da
parte delle Regione, nonché dei Comuni di
L’Aquila, Barisciano, Fossa e Poggio Pi-
cenze e dei comitati territoriali.

Nel mese di febbraio 2019, ANAS, sulla
base degli esiti delle interlocuzioni intrat-
tenute con i vari soggetti istituzionali e
finalizzate ad individuare delle soluzioni
condivise che consentissero di superare
tutte le osservazioni, confermava le pro-
poste elaborate a fine 2016 per i lotti A e
B, mentre inoltrava al MIT, alla Regione e
al comune dell’Aquila una nuova proposta
progettuale relativamente al lotto C.

I tre lotti A, B e C sono inseriti nel
Contratto di Programma 2016-2020 MIT-
ANAS ed individuati con le sigle AQ25,
AQ26 e AQ27.

Per quanto concerne gli interventi re-
lativi al Lotto A, ricadente nel comune di

L’Aquila, località Sassa, e quello relativo al
Lotto B, ricadente nel comune di L’Aquila,
località Mausonia, l’aggiornamento 2018 e
2019 del predetto Contratto di Pro-
gramma, approvato dal CIPE con delibera
24 luglio 2019, n. 36, prevede:

per il Lotto A, un costo di circa 36,18
milioni di euro, dei quali 2,6 milioni
finanziati con il Fondo Unico per la pro-
gettazione;

per il Lotto B, un costo di circa 53,23
milioni di euro, dei quali 3,1 milioni
finanziati con il Fondo unico per la pro-
gettazione.

Per proseguire con la progettazione
definitiva – che potrà essere redatta tra-
mite progettista aggiudicatario di accordo
quadro – e definire il possibile iter ap-
provativo della stessa era stato convocato
per il 5 marzo scorso un tavolo tecnico
presso il MIT con Regione Abruzzo e
Comune di L’Aquila, incontro poi rinviato
a causa delle restrizioni sanitarie derivanti
dall’emergenza COVID-19.

Nell’evidenziare che, nell’aggiorna-
mento del Contratto di Programma 2016 –
2020, l’appaltabilità degli interventi relativi
ai lotti A e B è prevista per il 2022, si
procederà nei prossimi giorni alla convo-
cazione di una nuova riunione presso il
MIT del predetto Tavolo tecnico.

Per quanto concerne l’intervento di cui
al lotto C, anch’esso ricadente interamente
nel territorio del comune di L’Aquila, la
procedura è analoga a quella dei lotti A e
B.
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Il costo dell’intervento è pari a circa
47,44 milioni di euro, dei quali finanziati
2,7 per la progettazione e, anche in questo
caso, l’appaltabilità è prevista per il 2022.

Per quanto concerne le opere in corso
sulla SS. 260 Picente, ANAS comunica che
si tratta di interventi la cui ultimazione è
prevista per i primi mesi del 2022, fina-
lizzati all’adeguamento del tracciato esi-
stente alla normativa vigente e che con-
sentiranno anche di elevare il livello di
sicurezza e di scorrevolezza dell’infra-
struttura, migliorando il sistema viario di
accesso alla città di L’Aquila.

Nel dettaglio di tratta di interventi
riguardanti:

il tratto stradale da San Pelino a
Marana di Montereale, della lunghezza di
circa 3,8 km, per un importo lavori pari a
20,5 milioni di euro (lotto 3);

il tratto stradale dallo svincolo di
Marana allo svincolo Cavallari, della lun-
ghezza di circa 6 km e che prevede la
realizzazione di una galleria (finalizzata
anche ad evitare l’attraversamento del
centro abitato di Marana), per un importo
lavori di 61,2 milioni di euro (lotto 4).

Circa la bretella dell’ospedale San Sal-
vatore si è da tempo in attesa di appro-
vazione della VIA regionale.

Quanto alla bretella Amiternum, in-
formo che il parere negativo della Soprin-
tendenza è stato impugnato da ANAS e si
è in attesa che il Consiglio di Stato si
esprima.

Infine, con riferimento al casello auto-
stradale in località Nucleo Industriale di
Pile, il MIT solleciterà gli enti preposti ad
accelerare gli interventi, così importanti
per il sistema produttivo del territorio.
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ALLEGATO 5

5-03989 Butti: Revisione del codice dei contratti pubblici, con
particolare riguardo all’innalzamento della soglia per gli affidamenti

diretti.

TESTO DELLA RISPOSTA

In ordine alla possibilità di aumentare
la soglia per gli affidamenti diretti ex
articolo 36, comma 2, lettera a), del Codice
dei contratti pubblici fino a 100 mila euro,
segnalo che nell’ambito delle iniziative di
semplificazione che verranno assunte dal
Governo rientrano anche quelle dirette a
ridurre i tempi di realizzazione delle
opere pubbliche.

È indubbio, infatti, che occorre mettere
a disposizione del Paese in tempi rapidi
infrastrutture capaci di generare nuove
occasioni di lavoro per la filiera delle
imprese e di contribuire allo sviluppo
economico dei territori.

A tale fine, si provvederà ad introdurre
misure correttive all’attuale Codice dei
contratti e, in tale ambito, si sta valutando
la possibilità di intervenire anche sulla

disciplina relativa al regime degli affida-
menti diretti e delle procedure negoziate.

Ad ogni modo ricordo che, già in que-
sta fase emergenziale, le stazioni appal-
tanti possono ricorrere a procedure acce-
lerate.

Come sottolineato dall’ANAC nel docu-
mento del 30 aprile 2020, recante un
Vademecum per appalti rapidi e semplifi-
cati, infatti, l’ordinamento giuridico già
consente, in presenza di determinati pre-
supposti, di procedere all’affidamento di
appalti senza pubblicazione di bandi, di
assegnare termini ridotti per la presenta-
zione delle offerte, di effettuare controlli
ex post, nonché di ricorrere all’esecuzione
delle attività appaltate in via d’urgenza
ovvero ancora prima di aver stipulato il
contratto.
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ALLEGATO 6

5-03990 Deiana: Scarso ricorso di Anas alle procedure di accordo
bonario o di transizione per il pagamento dei crediti delle imprese.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come evidenziato nell’atto di sindacato
ispettivo, l’emergenza sanitaria COVID-19
ha avuto delle ripercussioni negative nel
settore dei lavori pubblici a fronte dei
quali il Governo è impegnato a porre in
essere ogni utile misura per sostenere
l’occupazione e il mantenimento in vita
delle aziende che operano in tale settore
anche attraverso aiuti agli investimenti e
sostegno ai lavoratori.

Per quanto attiene al contenzioso in
materia di appalti che interessa ANAS, la
società ha comunicato che esso ha un
valore attuale di circa 6,7 miliardi di euro
rispetto ai 13 miliardi originari.

Di tale somma: una quota molto rile-
vante deriva dai lavori affidati ai contra-

enti generali, sfociati in contenziosi giudi-
ziali; un’altra quota, anch’essa molto rile-
vante, è ascrivibile a contenziosi risalenti e
ancora non definiti dall’Autorità giudizia-
ria; la restante quota è oggetto di proce-
dura di accordo bonario.

Quanto all’esercizio dell’azione di ri-
valsa, va detto che la mancata conclusione
di un accordo bonario non produce auto-
maticamente un danno al pubblico erario
in quanto sulla convenienza della proposta
di accordo bonario la stazione appaltante,
al pari dell’appaltatore, svolge un giudizio
prognostico sull’esito del contenzioso e
sulla base della possibile soccombenza in
giudizio.
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